
 
 
 
 

Comune di Portoscuso 
Provincia di Carbonia - Iglesias 

Servizio Lavori Pubblici 
 

DISCIPLINARE DI GARA - PROCEDURA APERTA 
 
Lavori di “Sistemazione idraulica, idrica e stradale del comparto urbano denominato Largo 
Case C.E.C.A.”. 
 

Codice di identificazione della gara (CIG): 05051125A53 
 
 

Modalità di presentazione e criteri di ammissibilit à delle offerte 
 
Il plico contenente l’offerta e la documentazione, deve pervenire esclusivamente, pena l’esclusione 
dalla gara, a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito 
autorizzata, oppure consegnato a mano entro il termine perentorio delle ore 12,00 del gio rno 2 
agosto 2010, all’ufficio protocollo della Stazione Appaltante  al seguente Indirizzo: Comune di 
Portoscuso – Via Marco Polo, 09010 Portoscuso (CI). Il plico deve  essere idoneamente chiuso con 
ceralacca, controfirmato sui lembi di chiusura, e deve  recare  all’esterno - oltre all’intestazione del 
mittente e all’indirizzo dello stesso - le indicazioni relative all’oggetto della gara, ossia:  
Gara relativa ai lavori di “Sistemazione idraulica, idrica e stradale del comparto urbano 
denominato Largo Case C.E.C.A.”. 
Il plico, pena l’esclusione, deve contenere all’interno due buste, a loro volta chiuse con ceralacca e 
controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente: 
� “A – Documentazione amministrativa” 
� “B – Offerta  economica” . 
 
Il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 
 
Nella busta “A – Documentazione amministrativa”  devono essere contenuti, a pena di esclusione, 
i seguenti documenti: 

 
1. Istanza di partecipazione alla gara, su carta legale (applicare marca da bollo da € 14,62) 

sottoscritta dal titolare/legale rappresentante, indicante la ragione sociale e l’indirizzo del 
mittente/impresa, il codice fiscale e/o la partita IVA, il numero di telefono e di fax, ove diverso, il 
domicilio per le comunicazioni, comprensivo di numero di telefono e fax e contenere la 
specificazione se il concorrente sia soggetto singolo o associazione temporanea di imprese o 
consorzio e  se il concorrente intende avvalersi di Impresa Ausiliaria ai sensi dell’articolo 49 del 
Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e  dichiarazione sostitutiva ai sensi degli articoli 46 
e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, debitamente datata e sottoscritta dal titolare/legale 
rappresentante dell’impresa concorrente, o da un suo procuratore, ed accompagnata, a pena di 
esclusione, da copia fotostatica del documento di riconoscimento del dichiarante ovvero, per gli 
offerenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente resa secondo la legislazione 
dello stato di appartenenza, contenente, a pena di esclusione, oltre l’oggetto dell’appalto per il 
quale si concorre, le seguenti dichiarazioni:  



1.1 Dichiara (con indicazione specifica a pena di esclusione) l’inesistenza delle situazioni 
indicate al  comma 1, lettere a), d), e), f), g), h), i) l), m),  m-bis) e m-quater), 
dell’articolo 38 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e.s.m.i., ed in 
particolare: 
� che l’impresa non si trova in stato di fallimento, liquidazione coatta, di concordato 

preventivo e che non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni; 

� di non aver violato il diritto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della Legge 
19 marzo 1990, n. 55; 

� di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia 
di sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante da rapporti di lavoro, risultanti dai dati 
in possesso dell’Osservatorio dei Lavori Pubblici; 

� di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di prestazioni 
affidate dall’Ente che bandisce la gara; di non avere commesso un errore grave 
nell’esercizio della propria attività professionale; 

� di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento di imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o dello 
Stato di appartenenza; 

� di non aver reso, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, 
false dichiarazioni in merito ai requisiti ed alle condizioni rilevanti per la 
partecipazione alle procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti, risultanti dai 
dati in possesso dell’Osservatorio dei Lavori pubblici; 

� di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in 
materia di contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o 
dello Stato di appartenenza; 

� di essere in regola con le disposizioni di cui all’articolo 17 della Legge 12 marzo 
1999, n. 68, e precisamente: 
� (per le imprese che occupano non più di 15 dipenden ti e da 15 fino a 35 

dipendenti che non abbiano effettuato nuove assunzi oni dopo il 18 
gennaio 2000)  che la propria condizione è di non assoggettabilità agli obblighi 
di assunzioni obbligatorie di cui alla Legge 12 marzo 1999, n. 68; 

� oppure (nel caso di concorrente che occupa più di 35 dipen denti oppure 
da 15 a 35 dipendenti qualora abbia effettuato una nuova assunzione 
dopo il 18 gennaio 2000) di essere soggetto agli obblighi di cui alla Legge 12 
marzo 1999, n. 68, e di confermare alla data odierna la persistenza ai fini 
dell’assolvimento dei suddetti obblighi;  

� la non applicazione all’impresa, della sanzione interdittiva prevista dall’articolo 9, 
comma 2, lettera c), del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o altra sanzione 
che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 36-bis, comma 1, del Decreto Legge 4 
luglio 2006, n. 223, convertito con modificazioni, dalla Legge 4 agosto 2006, n. 248; 

� la non applicazione all’impresa della sospensione o la decadenza dell’attestazione 
SOA per avere prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal 
casellario informatico. 

� di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 
affidamento, in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del C.C. o in una 
qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione 
comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale; 

oppure 
� di trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, 

in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del C.C. o in una qualsiasi 
relazione, anche di fatto, e di aver formulato autonomamente l’offerta. 
N.B. In tal caso, il concorrente, a pena esclusione, indica la denominazione, ragione 
sociale e sede del/i concorrente/i con cui sussiste tale situazione ed allega, pena 
l’esclusione, in separata busta  idoneamente chiusa con ceralacca e controfirmata 



sui lembi di chiusura, i documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo non 
ha influito  sulla formulazione dell’offerta.  
La verifica e l’eventuale esclusione dei concorrenti, per i quali sono stati accertati 
che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sono disposte 
dopo l’apertura delle buste contenenti l’offerta economica.  

 
1.2 Dichiara (con indicazione specifica a pena di e sclusione) 

���� di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti, ovvero di non partecipare alla gara anche in forma 
individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o 
consorzio ordinario di concorrenti ai sensi dell’articolo 7, comma 7, del Decreto 
Legislativo 12 aprile 2006, n.163; 

���� di aver esaminato gli elaborati progettuali, di essersi recato sul luogo di esecuzione 
dei lavori, di aver preso conoscenza di tutte le condizioni locali, delle viabilità di 
accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, 
nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla 
determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sulla esecuzione dei lavori 
e di avere giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i 
prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire l’offerta prodotta; di aver 
effettuato la verifica della disponibilità della manodopera necessaria per 
l’esecuzione dei lavori, nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all'entità e 
alla tipologia e categoria dei lavori in appalto; 

� di conoscere perfettamente e di accettare incondizionatamente, senza obiezioni e/o 
riserve, tutte le norme e prescrizioni del Bando e Disciplinare di gara; 

� di avere tenuto conto, nel redigere l’offerta, di eventuali maggiorazioni per 
lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, 
rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito; 

� di aver tenuto conto, nel redigere l’offerta, degli obblighi connessi alle disposizioni in 
materia di sicurezza e protezione dei lavoratori; 

� di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano 
d’opera da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli 
stessi; 

� di non essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla Legge 18 ottobre 
2001, n. 383; oppure di essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla 
Legge 18 ottobre 2001, n. 383, ma che il periodo di emersione si è concluso; 

� di essere informato che nella procedura di gara saranno rispettati i principi di 
riservatezza delle informazioni fornite, ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, compatibilmente con le funzioni istituzionali, le disposizioni di legge e 
regolamentari concernenti i pubblici appalti e le disposizioni riguardanti il diritto di 
accesso ai documenti. 

 
1.3 Dichiarazione (con indicazione specifica a pena di esclusione) attestante: 

� l’iscrizione nel registro delle imprese della Camera di Commercio, numero e data di 
iscrizione, forma giuridica, con conseguente attività; (per le ditte con sede in uno 
stato straniero,indicare i dati di iscrizione nell’Albo o Lista ufficiale dello Stato di 
appartenenza): 

� i nominativi, le date di nascita, la residenza dei titolare o il direttore tecnico se si 
tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico, se si tratta di società in 
nome collettivo; i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in 
accomandita semplice; gli amministratori muniti di potere di rappresentanza o il 
direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio, i nominativi cessati 
dalla carica nel triennio antecedente la data di pu bblicazione del bando; 

���� (In caso di soggetti cessati dalla carica nel trien nio antecedente la data di 
pubblicazione del bando) : 
� che nei loro confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata 

in giudicato, o emesso  decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, 



oppure di sentenza di applicazione delle pena su richiesta ai sensi dell’articolo 
444 C.P.P., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono 
sulla moralità professionale; inoltre nei loro confronti non è stata emessa 
sentenza passata in giudicato per reati di partecipazione a un’organizzazione 
criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati 
all’articolo 45, paragrafo 1, della direttiva Ce 2004/18; 

ovvero  
� qualora che nei loro confronti è stata pronunciata sentenza di condanna 

passata in giudicato, o emesso  decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile, oppure di sentenza di applicazione delle pena su richiesta ai 
sensi dell’articolo 444 C.P.P., per reati gravi in danno dello Stato o della 
Comunità che incidono sulla moralità professionale, oppure è stata emessa 
sentenza passata in giudicato per reati di partecipazione a un’organizzazione 
criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati 
all’articolo 45, paragrafo 1, della direttiva Ce 2004/18, che sono stati adottati 
atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata 
di cui si allega copia; 

� per le imprese individuali: che l’impresa è nel pieno e libero esercizio dei propri 
diritti, che non si trova in stato di liquidazione, di fallimento, di amministrazione 
controllata o di concordato preventivo; che le precedenti procedure non sono in 
corso e che non si sono verificate nell’ultimo quinquennio; 

� Per le Società Cooperative o Consorzi di cui all’ar ticolo 34, comma 1, lettera 
b), del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163:  l’iscrizione all’Albo Nazionale 
degli Enti Cooperativi, con indicazione della sezione e del numero di iscrizione 
(ovvero, in caso di mancata iscrizione indicazione dei motivi) e che la Società o 
Consorzio è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, che non si trova in stato di 
liquidazione, di fallimento, di amministrazione controllata o di concordato preventivo; 
che le precedenti procedure non sono in corso e che non si sono verificate 
nell’ultimo quinquennio; 

� di essere in regola, alla data di scadenza del bando, con gli adempimenti in materia 
di contributi sociali e previdenziali rilevabile dal D.U.R.C. rilasciato dallo Sportello 
Unico Previdenziale della provincia competente, (INPS – INAIL – CASSA EDILE ai 
sensi della Legge 22 novembre 2002, n. 266, e secondo la legislazione vigente) o 
altra certificazione rilasciata dai singoli istituti assicurativi e previdenziali, attestante 
la regolarità della ditta con gli obblighi contributivi/assicurativi; 

� l’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredato dalle posizioni INPS, INAIL 
e CASSE EDILI, riportante il tipo di contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni 
sindacali più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

 
La dichiarazione di cui al punto 1. deve essere resa, preferibilmente, sul modulo predisposto da 
questa Stazione Appaltante denominato “Allegato A” 

 
A pena di esclusione, la dichiarazione di cui al presente punto 1. dovrà essere prodotta e 
sottoscritta dal legale rappresentante in caso di offerente singolo. Nel caso di offerenti costituiti da 
imprese riunite o associate o da riunirsi o associarsi o Consorzio (di qualunque tipologia, stabile, di 
cooperative, tra imprese artigiane, ecc.) o GEIE, dovrà essere prodotta e sottoscritta dalla 
mandataria e dalle mandanti, dal Consorzio e da ogni singola Impresa Consorziata, cui si intende 
affidare l’esecuzione dei lavori.  

 
2. Dichiarazione ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 gennaio 2000, n. 445, datata e 

sottoscritta dal soggetto interessato, a pena di esclusione, di inesistenza delle situazioni 
indicate al comma 1, lettere b), c) m-ter), e comma 2 dell’articolo 38 del Decreto 
Legislativo 12 aprile 2006, n. 163/2006  e. s.m.i., ed in particolare:  
���� assenza a proprio carico di procedimenti in corso per l’applicazione di un delle misure di 

prevenzione di cui all’articolo 3 della Legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o di una delle 
cause ostative previste dall’articolo 10 della Legge 31 maggio 1965, n. 575; 



���� che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in 
giudicato, o emesso  decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure di 
sentenza di applicazione delle pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 C.P.P., per reati 
gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; 
inoltre nei propri confronti non è stata emessa sentenza passata in giudicato per reati di 
partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti 
dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, della direttiva Ce 2004/18; 

���� che, anche in assenza nei propri confronti di un provvedimento per l’applicazione di una 
misura di prevenzione di cui all’articolo 3 della Legge n. 27 dicembre 1956, n. 1423, o di 
una delle cause ostative previste dall’articolo 10 della Legge 31 maggio 1965, n. 575, 
essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 
(estorsione) del Codice Penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del Decreto Legge 13 
maggio 1991, n. 152, convertito in Legge 12 luglio 1991, n. 203, ha denunciato i fatti 
all’Autorità Giudiziaria, ovvero non li ha denunciati poiché in presenza dei casi previsti 
dall’articolo 4, comma 1, della Legge 24 novembre 1981, n. 689;  

���� le eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione;  
(NB: in merito alle condanne per le quali si beneficia della non menzione, si specifica che 
nel certificato del Casellario Giudiziale rilasciato ai soggetti privati interessati, non 
compaiono tutte le condanne subite, pertanto il concorrente ha l’onere, sotto pena di falso, 
di dichiarare tutte le condanne subite compresi i provvedimenti per i quali si sia 
beneficiato della non menzione. La “non menzione” non elimina l’obbligo della 
dichiarazione. In caso di mancata compilazione, si dà come dichiarazione di non aver 
subito condanne (punibile in caso di falso). 

La dichiarazione di cui al punto 2.  deve essere resa , preferibilmente, sul modulo predisposto da 
questa Stazione Appaltante denominato Allegato B) 

N.B. : La dichiarazione di cui al punto 2. deve ess ere prodotta e sottoscritta, a pena di 
esclusione, a cura dei soggetti di seguito indicati : 
Titolare e Direttori Tecnici, nel caso in cui questi ultimi siano persone diverse dal primo, per le 
imprese individuali; 
I Soci e i Direttori Tecnici se trattasi di Società in nome collettivo; 
I/il Soci/o accomandatario e il Direttore tecnico se trattasi di Società in accomandita semplice; 
Amministratori muniti di poteri di rappresentanza e Direttori Tecnici per ogni altro tipo di Società o 
di Consorzio. 
In caso di Associazione Temporanea di Imprese o Consorzio (di qualunque tipologia, stabile, di 
cooperative, tra imprese artigiane, ecc.) o GEIE, la dichiarazione deve essere prodotta  e 
sottoscritta da ciascuno dei soggetti indicati sopra indicati con riferimento alla mandataria e alle 
mandanti, ovvero al Consorzio e ad ogni singola Impresa Consorziata cui si intende affidare 
l’esecuzione dei lavori. 

 
3. Dichiarazione ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, datata e 

sottoscritta dal titolare o legale rappresentante, a pena di esclusione,  con la quale l’offerente 
attesti, a pena di esclusione:  

 
� (caso di concorrente in possesso dell'attestato SOA ) 
 di essere in possesso dell’attestazione, rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al 

D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34, regolarmente autorizzata, in corso di validità, per le 
categorie e classifiche non inferiori a quelle richieste nel punto 15 del bando di gara, ossia 
OG3 Cl. I. 

 
� (nel caso di concorrente in possesso dell'attestato  A.R.A.) 

di essere iscritto all’ Albo Regionale Appaltatori – Regione Sardegna (A.R.A.), rilasciata, 
revisionata o ratificata ai sensi della Legge Regionale 9 agosto 2001, n.14, regolarmente 



autorizzata, in corso di validità, per le categorie e classifiche non inferiori a quelle richieste 
nel punto 15 del bando di gara, OG3 Cl. II. 
 

Per i Consorzi di Cooperative, Consorzi tra imprese artigiane e Consorzi Stabili di cui 
all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c), del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i., i 
requisiti di qualificazione (SOA o ARA) devono essere posseduti e dimostrati dal Consorzio. 

 
La dichiarazione di cui al punto 3. deve essere resa, preferibilmente, sul modulo predisposto 
da questa Stazione Appaltante denominato “Allegato C”. 
 

L’eventuale dichiarazione  di subappalto datata e sottoscritta dal legale rappresentante 
dell'Impresa, recante l'indicazione dei lavori che l'Impresa intende subappaltare o concedere in 
cottimo, nel rispetto della Legge, con specifica indicazione della/e relativa/e categoria/e, deve 
essere resa, preferibilmente, sul modulo predisposto da questa Stazione Appaltante denominato 
“Allegato C”.  

 
Inoltre: 
E’ ammesso l’avvalimento ai sensi dell’articolo 49 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 
163 e s.m.i.. 
In questo caso, l’impresa ausiliata dovrà presentare, pena esclusione, sia le dichiarazioni di cui 
ai precedenti punti 1. e 2., sia i documenti appresso indicati: 
a. dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante, attestante l’avvalimento dei requisiti 

necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e 
dell’impresa ausiliaria;  

b. contratto, in originale o copia autentica ai sensi dell’articolo 18 del D.P.R. 28 gennaio 2000, 
n. 445, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire 
i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, dettagliatamente indicate, per 
tutta la durata dell’appalto e del valore economico di ciascuna di esse. Nel caso di 
avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo, in luogo del 
contratto può essere presentata dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale 
rappresentante attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo; 

 
L’impresa ausiliaria, dovrà presentare, pena di esclusione, i documenti relativi ai requisiti di 
ordine generale e speciale richiesti dal bando di gara per l’impresa ausiliata, da presentarsi, 
pena l’esclusione, con le identiche modalità previste per l’impresa ausiliata. In particolare 
l’impresa ausiliaria dovrà presentare, oltre le dichiarazione di cui ai punti 1., 2. e 3., anche: 
a. dichiarazione con la quale attesta che non sta eseguendo in proprio lavori, con quelli stessi 

strumenti che vengono messi a disposizione per il presente appalto e che non ha altri 
procedimenti di avvalimento in corso; 

b. dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante con cui l’impresa attesta che l’impresa 
non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’articolo 34 del 
Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i.; 

c. dichiarazione con la quale si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a 
mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il 
concorrente; 

 
Pena l’esclusione dalla gara, ai sensi dell’articolo 49, comma 6, del Decreto Legislativo 12 aprile 
2006, n. 163 e s.m.i., non è ammesso il cumulo tra attestazioni SOA relative alla stessa categoria 
ed il concorrente non potrà avvalersi di più imprese ausiliarie per ciascuna categoria. 
Pena l’esclusione non è consentito, ai sensi dell’articolo 49, comma 8, del Decreto Legislativo 12 
aprile 2006, n. 163 e s.m.i., che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente. E’ 
altresì vietata la partecipazione alla medesima gara dell’impresa ausiliaria e dell’impresa che si 
avvale dei requisiti. 
 
Per quanto non espressamente previsto si rimandano alle disposizioni contenute nell’articolo 49 
del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163/2006 e s.m.i.. 



Si precisa che in caso di ricorso all’istituto dell’avvalimento la modulistica predisposta dalla 
stazione appaltante deve essere adeguata al caso specifico a cura dell’impresa concorrente. 
 
4. Garanzia (articolo 75 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i.,) di € 3.833,33 (euro 

tremilaottocentotrentatre/33), pari al 2% dell’importo complessivo dell’appalto, sotto forma di 
cauzione o di fideiussione. 
La prestazione di garanzia di importo inferiore a quello richiesto è causa di esclusione dalla 
gara. 
Pena l’esclusione, ai sensi dell’articolo 75 del Decreto Legislativo 12 aprile 20006, n. 163 e 
s.m.i., la garanzia può essere costituita in uno dei seguenti modi: 
a. cauzione  costituita mediante versamento in contanti o in titoli del debito pubblico o garantiti 

dallo Stato al corso nel giorno del deposito, presso una sezione della Tesoreria Provinciale 
(Banca d’Italia) o presso le aziende di credito autorizzate a titolo di pegno a favore della 
stazione appaltante; la cauzione così prestata deve essere corredata, pena esclusione, 
dall'impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del 
contratto, di cui all'articolo 113 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, qualora 
l'offerente risultasse affidatario; 

b. fideiussione , a scelta del concorrente, bancaria o assicurativa o rilasciata da intermediari 
finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del Decreto Legislativo 1 
settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di 
garanzie, a ciò specificamente autorizzati dal Ministero del Tesoro e del Bilancio, e della 
Programmazione, autorizzazione che deve essere presentata in copia unitamente alla 
polizza. 

   
Ai sensi dell’articolo 75 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, la fideiussione deve 
prevedere espressamente, pena l’esclusione: 
•••• la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 
•••• la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile; 
•••• la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 
•••• contenere l'impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione 

del contratto, di cui all'articolo 113 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, qualora 
l'offerente risultasse affidatario; 

•••• avere validità per almeno 180 giorni dalla data di scadenza del termine di ricezione delle 
offerte. 

 
I contratti fideiussori ed assicurativi per la cauzione provvisoria devono essere conformi, pena 
l’esclusione al relativo schema di polizza tipo di cui al Decreto del Ministero delle attività 
produttive 12 marzo 2004, n.123. A tal proposito si richiama l’attenzione delle imprese sulla 
necessità di integrare le polizze fideiussorie e le relative schede tecniche nel senso 
sopraindicato, in quanto la mancata previsione di quanto sopra riportato comporta l’esclusione 
del partecipante alla procedura di gara.  
 
I concorrenti in possesso della certificazione di qualità rilasciata da organismi accreditati ai 
sensi delle norme europee della serie UNI CEN EN 45000, ai sensi dell’articolo 40, comma 7, 
del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i., usufruiscono della riduzione del 50% 
dell’importo della cauzione provvisoria e definitiva in caso di aggiudicazione, allegando il 
relativo certificato in originale o in fotocopia accompagnata da dichiarazione del legale 
rappresentante attestante la conformità all’originale ai sensi del D.P.R. 28 gennaio 2000, n. 
445. 
 
Si specifica che la certificazione di qualità deve essere relativa, pena non ammissibilità della 
riduzione dell’importo della cauzione provvisoria e conseguentemente esclusione dalla gara, 
alla categoria prevalente dei lavori da eseguire e per i quali si qualificano 
 
Pena l’esclusione, si precisa che in caso di A.T.I. la riduzione della garanzia sarà possibile solo 
se tutte le imprese sono certificate. Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese le 



garanzie fidejussorie ed assicurative sono presentate dalla capogruppo in nome e per conto di 
tutti i concorrenti con responsabilità solidale nel caso di cui all’articolo 37, comma 5, del Decreto 
Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i., e con responsabilità “pro quota” nel caso di cui 
all’articolo 37, comma 6, del medesimo decreto. 
Qualora il raggruppamento non sia costituito, la garanzia può essere sottoscritta dalla 
capogruppo nell’ipotesi in cui risulti che il contraente è il costituendo A.T.I.; in caso contrario 
deve essere sottoscritta da tutte le ditte associate. 
 
Le cauzioni potranno essere svincolate solo a seguito dell’aggiudicazione definitiva, una volta 
divenuta efficace. 

 
5. Ricevuta di avvenuto pagamento, quale contributo  in favore all’Autorità’ per la Vigilanza sui 

Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture, dell’importo di € 20,00 (euro venti/00), effettuato 
con una delle seguenti modalità: 

 
- “online ”  (collegandosi al “servizio di Riscossione” raggiungibile  dalla homepage sul sito 
web dell’Autorità (www.avcp.it), sezione “Contributi in sede di gara” oppure sezione 
“Servizi”) mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express.  
A riprova dell'avvenuto pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di pagamento, da stampare e 
allegare all’offerta, all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di iscrizione.  
 
- “ in contanti”  (muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione) 
presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e 
bollettini. All’indirizzo http://www.lottomaticaservizi.it è disponibile la funzione “Cerca il 
punto vendita più vicino a te”. 
Lo scontrino rilasciato dal punto vendita dovrà essere allegato in originale all’offerta. 

Per i soli operatori economici esteri , sarà possibile effettuare il pagamento anche tramite 
bonifico bancario internazionale, sul conto corrente bancario n. 4806788, aperto presso il 
Monte dei Paschi di Siena (IBAN: IT 77 O 01030 03200 0000 04806788), (BIC: 
PASCITMMROM) intestato all'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture. La causale del versamento deve riportare esclusivamente il codice identificativo ai fini 
fiscali utilizzato nel Paese di residenza o di sede del partecipante e il codice CIG che identifica 
la procedura alla quale si intende partecipare. 

Gli estremi del versamento non effettuati “online ”  sul Servizio riscossione contributi devono 
essere comunicati al Servizio riscossione contributi disponibile all'indirizzo http://www.avcp.it. 
La stazione appaltante è tenuta, ai fini dell'esclusione dalla gara del partecipante, al controllo, 
anche tramite l'accesso al SIMOG, dell'avvenuto pagamento, dell'esattezza dell'importo e della 
rispondenza del CIG riportato sulla ricevuta del versamento con quello assegnato alla 
procedura in corso. 
 
La mancata dimostrazione dell’avvenuto versamento di tale somma (€ 20,00) è causa di 
esclusione dalla procedura di gara. Comporta altresì l’esclusione dalla procedura di gara il 
versamento inferiore a quello previsto. 
Nel caso di ATI costituita o non ancora costituita il versamento è unico ed è effettuato dalla 
capogruppo.  

 
6.  Solo per Imprese riunite, Consorzi di concorrenti, GEIE  

 
In ordine alla partecipazione all'appalto delle Imprese riunite e consorzi ai sensi dell'articolo 34 del 
Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i., nonché degli articoli 93 e seguenti del D.P.R. 
21 dicembre 1999, n. 554, l'Impresa qualificata capogruppo dovrà presentare la documentazione 
di cui ai suddetti punti 1., 2., 3., 4., 5. e 6., le altre Imprese facenti parte della riunione o le 
consorziate, la documentazione di cui ai punti 1., 2. e 3..  
 



Si applica quanto disposto dall’articolo 37, comma  7, del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 
163 e s.m.i.. 
 
Raggruppamenti già costituiti: 
La capogruppo dovrà inoltre presentare la seguente documentazione, a pena di esclusione: 
a) l’atto con il quale é stata costituita l’associazione temporanea d’Imprese e con cui é stato 

conferito il mandato collettivo speciale dalle altre Imprese riunite alla capogruppo; 
b) la relativa procura, ai sensi dell’articolo 1392 del C.C., attestante il conferimento della 

rappresentanza legale alla capogruppo medesima. 
 
La scrittura privata e la relativa procura possono risultare da un unico atto notarile. 

 
Raggruppamenti non ancora costituiti. 
Sono ammesse a presentare offerte associazioni di concorrenti, anche se non ancora costituiti. In 
tal caso è necessario produrre anche i seguenti documenti, sottoscritti a pena di esclusione, dai 
legali rappresentanti di  tutte le imprese facenti parte del costituendo raggruppamento: 
a) Dichiarazione di partecipazione al raggruppamento, sottoscritta da tutti i rappresentanti legali 

delle imprese di costruzione associate; 
b) Dichiarazione delle percentuali di partecipazione all’A.T.I. di tutti i componenti compatibili con i 

requisiti dagli stessi posseduti - e con espresso riferimento alle categorie di lavorazioni previste 
nel presente bando di gara, al fine anche della verifica dei singoli requisiti di partecipazione per 
la rispettiva partecipazione. 

c) Espressa dichiarazione di impegno a conferire, in caso di aggiudicazione della gara, mandato 
collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, da indicare come capogruppo, la quale 
stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti. 

 
GEIE (soggetti costituiti ai sensi dell’articolo 34, comma 1, lettera f) del Decreto Legislativo 12 
aprile 2006, n. 163), che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico ai 
sensi del Decreto Legislativo 23 luglio 1991, n. 240, dovranno presentare, pena l’esclusione, la 
stessa documentazione prevista per le riunione di concorrenti, salvo l’atto costitutivo o la 
dichiarazione di impegno a costituirsi, che dovranno essere sostituiti dall’atto costitutivo  o dalla 
dichiarazione di impegno a costituirsi in GEIE. Dovranno inoltre indicare quale, tra le imprese, 
assumerà le funzioni di capogruppo, nonché l’eventuale esecuzione della parte principale e quelle 
della parte scorporata (salvo i casi in cui è possibile la richiesta di subappalto). 

 
I consorzi di cui all’articolo 34, lettera e), del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.  163 , 
dovranno presentare, pena l’esclusione, tutta la documentazione richiesta dal presente bando per i 
raggruppamenti di imprese, fatti salvi il mandato e la procura che devono comunque essere 
sostituiti dall’atto costitutivo del consorzio in originale o copia dichiarata conforme o dalla 
dichiarazione di impegno a costituire il consorzio prevista dall’articolo 37, comma 8, del Decreto 
Legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Dovranno inoltre indicare in apposita dichiarazione sottoscritta 
da tutte le imprese che costituiranno il consorzio e che sottoscriveranno anche l’offerta, il 
nominativo dell’impresa consorziata che assumerà le funzioni di capogruppo, nonché l’eventuale 
esecuzione della parte principale e quella/e che assumerà/anno eventualmente l’esecuzione 
della/e categoria/e scorporate (salvo subappalto). 
In questi casi l’offerta e le relative dichiarazioni, deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, da 
tutte le imprese che costituiranno i raggruppamenti o consorzi ordinari di concorrenti. 
È vietata qualsiasi modificazione alla composizione dell’Associazione/Consorzio Temporaneo 
rispetto a quella risultante dal suddetto impegno presentato in sede di offerta. 
I Consorzi di cui all’articolo 34, lettera e), del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono tenuti 
a presentare, pena esclusione, l’elenco degli associati e/o consorziati. Tale dichiarazione deve 
essere resa, preferibilmente, sul modulo predisposto da questa Stazione Appaltante denominato 
“Allegato D”. 
 
I consorzi di cui all’articolo 34, lettere b) e c),  del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163.   



I Consorzi stabili, Consorzi tra cooperative di produzione e lavoro e Consorzi tra imprese artigiane, 
oltre alla presentazione di tutte le dichiarazioni previste nel presente bando, sono tenuti ad indicare 
se intendono eseguire direttamente i lavori oppure se intendono affidarne l’esecuzione ai 
consorziati, con indicazione in quest’ultimo caso dei consorziati per i quali il consorzio 
concorre/esecutore dei lavori . A questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra 
forma, alla medesima gara e dovranno rendere le dichiarazioni di cui ai punti 1. e 2. del presente 
bando. 
I Consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettera b), ai sensi dell’articolo 37, comma 7, del Decreto 
Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il 
consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare in qualsiasi altra forma, alla 
medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio che il consorziato;  
I Consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettera c), ai sensi dell’articolo 36, comma 5, del Decreto 
Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il 
consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare in qualsiasi altra forma, alla 
medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio che il consorziato;  
I Consorzi di cui all’articolo 34, lettere b) e c), del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono 
tenuti a presentare, pena esclusione, l’elenco degli associati e/o consorziati. Detto elenco dovrà 
essere prodotto, pena esclusione, sia dal concorrente che partecipa alla gara, sia dall’eventuale 
consorzio indicato quale esecutore dei lavori. Tale dichiarazione deve essere resa , 
preferibilmente, sul modulo predisposto da questa Stazione Appaltante denominato “Allegato D”. 
 
Ai sensi dell’articolo 37, comma 7, del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i., è fatto 
divieto ai concorrenti di partecipare alla gara, in più di un’associazione temporanea o consorzio 
ordinario di concorrenti, ovvero, di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia 
partecipato alla stessa gara in associazione o consorzio ordinario di concorrenti. 

 
La domanda e le dichiarazioni sostitutive ai sensi del D.P.R 28 gennaio 2000, n. 445, devono essere 
redatte preferibilmente in conformità ai modelli allegati al presente Disciplinare di gara. 
La domanda e le dichiarazioni devono essere, pena esclusione, datate e sottoscritte dal 
titolare/rappresentante legale dell’impresa.  
La domanda e le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali 
rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura. 
La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai punti 1., 2., 3., 4. e 5., a pena di 
esclusione, devono contenere  ed essere redatte secondo quanto previsto nei predetti punti. 
Comporta altresì l’esclusione dalla gara l’incompletezza e/o mancanza dei dati richiesti nelle 
dichiarazioni richieste e l’incompletezza e/o mancanza dei documenti  richiesti. 
La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai punti ,  1., 2., 3., 4., 5. e 6. devono, pena 
esclusione, essere inserite nella  busta “A - Documentazione” debitamente chiusa affinché sia 
garantita la piena integrità, e controfirmata sui lembi di chiusura dal titolare o legale rappresentante 
dell’impresa. 

 
 

Nella busta “B – Offerta economica”  devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti 
documenti: 
 

1. Offerta, redatta su carta legale (applicare marca da bollo da € 14,62), resa sotto forma di 
Dichiarazione dal titolare/legale rappresentante dell’impresa, datata, sottoscritta dal 
titolare/legale rappresentante dell’impresa, con indicazione specifica dell’oggetto dei lavori, 
contenente: 
• l’indicazione del prezzo globale, determinato, ai sensi dell’articolo 82, comma 2, lettera a), 

del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i., mediante ribasso sull’elenco prezzi 
posto a base di gara – inferiore al prezzo posto a base di gara, al netto degli oneri per la 
sicurezza – espresso in cifre ed in lettere; 

• il corrispondente ribasso percentuale, espresso in cifre ed in lettere, che il concorrente 
offre per l’esecuzione dei lavori. 



 
L’offerta e la dichiarazione di cui al suddetti punto deve essere resa , preferibilmente, sul modulo 
predisposto da questa Stazione Appaltante denominato “Allegato E – Offerta”. 
 
Nel caso di associazione temporanea di imprese/GEIE/C/consorzio di cui all’articolo 34, comma 1, 
lettere d), e) ed f), del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i., l’offerta deve essere 
sottoscritta, pena esclusione, da tutti i rappresentanti delle imprese associate/consorziate. 
 
L’aggiudicazione avviene in base al ribasso percentuale indicato in lettere. 
 
E’ nulla l’offerta priva di data e di sottoscrizione e delle dichiarazioni di cui sopra. 
 
Il prezzo globale ed il ribasso sono espressi in cifre ed in lettere e vengono riportati nelle 
dichiarazione di cui sopra. Nel caso di discordanza tra il prezzo complessivo ed il ribasso 
corrispondente, prevale il ribasso percentuale indicato in lettere. L’aggiudicazione avviene in base 
al ribasso percentuale indicato in lettere. La mancanza della data, della sottoscrizione, dell’oggetto 
dei lavori e delle suddette dichiarazioni, comporterà l’esclusione dalla gara; 
 
L’offerta economica, pena esclusione, deve essere inserita nella busta “B – Offerta economica” 
debitamente chiusa affinché sia garantita la piena integrità, e controfirmata sui lembi di chiusura 
dal titolare o legale rappresentante dell’impresa. 
 
In tale busta non devono essere inseriti altri documenti oltre quelli specificatamente indicati. 
 

Modalità procedura di aggiudicazione 
 
Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara, il giorno fissato al 
punto 8 del Bando si Gara per l’apertura delle offerte, in seduta pubblica, sulla base della 
documentazione contenuta nella busta “A – Documentazione Amministrativa”  regolarmente 
presentata, procede a: 

1. verificare la completezza e la correttezza formale della documentazione ed in caso 
negativo ad escludere i relativi concorrenti dalla gara; 

2. verificare che i consorziati, per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, 
lettere e c) del codice, hanno indicato che concorrono, non abbiano presentato offerta in 
qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere il consorziato dalla gara; 

3. verificare che non partecipino alla stessa gara sia l’impresa ausiliaria che quella avvalente. 
 

La stazione appaltante procede, altresì, ad un’immediata verifica circa il possesso dei requisiti 
generali dei concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, sulla base delle dichiarazioni da 
essi presentate e dagli eventuali riscontri rilevabili dai dati risultanti dal casellario delle imprese 
qualificate istituito presso l’Autorità di vigilanza dei lavori pubblici. 
La stazione appaltante, ove e quando lo ritenga necessario e senza che ne derivi un aggravio 
probatorio per i concorrenti, ai sensi dell’articolo 71 del D.P.R. 28 gennaio 2000, n. 445, può altresì 
effettuare ulteriori verifiche della veridicità delle dichiarazioni contenute nella busta “A”, attestanti il 
possesso dei requisiti generali previsti dall’articolo 38 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 
163, con riferimento a concorrenti individuati secondo criteri discrezionali. 
 
Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara procede poi 
all’apertura delle buste “B- offerta economica ” presentate dai concorrenti non esclusi dalla gara e 
procede, ai sensi dell’articolo 86, comma 1, del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e della 
determinazione assunta dall’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici in materia di offerte di 
ribasso anormalmente basse pubblicata nella G.U.R.I. n. 24 del 31 gennaio 2000, alla 
determinazione della soglia di anomalia delle offerte. Le medie sono calcolate fino alla terza cifra 
decimale arrotondata all’unità superiore qualora la quarta cifra decimale sia pari o  superiore a 
cinque. Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara procede 
altresì alla individuazione di quelle che sono pari o superiore a detta soglia ed all’aggiudicazione 



provvisoria dell’appalto al concorrente che ha presentato l’offerta immediatamente inferiore a detta 
soglia. 
 
La procedura di esclusione automatica non è esercitabile qualora il numero delle offerte valide 
risulti inferiore a dieci. Comunque la stazione appaltante si riserva la facoltà di valutare le offerte 
ritenute eccessivamente basse, invitando i concorrenti a presentare giustificazioni. Qualora le 
giustificazioni contenute nell’offerta di un concorrente non siano ritenute sufficienti a dimostrare la 
congruità della stessa, il responsabile del procedimento comunica al concorrente le ragioni di tale 
fatto e lo invita a fornire, entro un termine non inferiore a dieci giorni dalla data di ricevimento della 
richiesta, ulteriori chiarimenti. Successivamente il responsabile del procedimento, avvalendosi 
anche di organismi tecnici della stazione appaltante, acquisiti gli eventuali chiarimenti, comunica le 
proprie decisioni al soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la commissione di gara 
che pronuncia l’esclusione delle offerte ritenute non congrue e procede all’aggiudicazione 
provvisoria dell’appalto all’offerta di maggior ribasso che sia stata ritenuta congrua. 
 
La stazione appaltante successivamente procede, ai sensi dell’articolo 48 del Decreto Legislativo 
12 aprile 2006, n. 163 e dell’articolo 18, comma 3, della Legge Regionale 7 agosto 2007, n. 5, a 
richiedere all’aggiudicatario provvisorio e al secondo in graduatoria l’esibizione di tutta la 
documentazione, eventualmente non ancora acquisita, attestante il possesso dei requisiti generali 
previsti dall’articolo 38 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 
Nel caso che tale verifica non dia esito positivo la stazione appaltante procede ad individuare nuovi 
aggiudicatari provvisori oppure a dichiarare deserta la gara alla luce degli elementi economici 
desumibili dalla nuova eventuale aggiudicazione. 
 
Pertanto l’aggiudicazione diverrà definitiva, soltanto a seguito di approvazione da parte della 
Stazione Appaltante previa verifica del possesso dei requisiti di partecipazione richiesti da parte 
dell’aggiudicatario e del secondo in graduatoria.  
 
Dopo il provvedimento di aggiudicazione definitiva, la Stazione appaltante, procede alle 
comunicazioni stabilite dall’articolo 79, comma 5, del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e 
s.m.i.. 
 
La stipula del contratto avrà luogo entro i termini stabiliti dal Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 
163 e s.m.i.. 
 
Per quanto non espressamente previsto si applicano le norme vigenti in materia di lavori pubblici. 
 
Portoscuso, lì 25 giugno 2010. 
 
 

Il Responsabile del Procedimento 
(Geom. Angelo Taccori) 

 


